
ritolta 
Il voto regionale in Germania conferma sostanzialmente il risultato delle politiche 
La Spd migliora ma non riduce il divario con i rivali. Lafontaine: «Risultati non sufficienti» 
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I timori di Brandt 
erano fondati 

v • 
J f ^ k ra Kohl ha veramente mano libera; con la vit-

m • toria nelle elezioni regionali dei nuovi laender 
• • dell'Est la Cdu conquista la maggioranza an-
^ J che al Bundesrat, la Camera delle regioni, e 

^ ^ . strappa alla Spd l'ultimo strumento col quale mmm^mm~ si opponeva alla politica del governo II pessi
mistico ammonimento di Willy Brandt espresso a Berlino 
durante il recente congresso di riunllicazione dei partito so
cialdemocratico era più che fondato- Kohl putì oggi davve
ro governare «contro» la Spd. t democristiani occupano, in
fatti, tutte le cariche decisive del paese. Dunque I illusione 
di chi aveva Ipotizzato la possibilità di un rovesciamento 
del trend elettorale nei lenitoti della ex Rdt sotto l'impatto 
emotivo provocato dai pesanti sintomi di crisi sociale ed 
economica, «stata smentita Anzi, nonostante la crescente 
consapevolezza delle gravi difficolta e dei costi che il pro
cesso di unificazione comporta, gli elettori della ex «patria 
del socialismo tedesco» hanno ampiamente confermato la 
scelta espressa lo scorso 12 marzo. Non solo Intani ilcako 
registrato dalla Spd nelle elezioni in Baviera dimostra che 
anche ad Ovest i dubbi sui modi e t tempi delia riunificazio-
ne «al forcipe voluta d»r^l non »iuadut2>rK>tocMU«^ 
per il panilo socialdemocratico, Aver impostato la campa
gna efenorale senza una proposta positiva sulla questione 
decisiva dei processo di unificazione non ha pagato Per 
questo, salvo eventi oggi difficilmente prevedibiU, l'esito 
della elezioni pantedesche del 2 dicembre prossimo sem-
br» segnato e cosi anche il destino politico di Lafontaine. 
CgH aveva puntato tutto sulla scelta di polarizzare, lo scontro 
cor* Kohl prospettiva questa «ne 4 staUCwppleMurtente 

!mf 
'" e 

non ecerto all'armo aero ma ScTtUfflrfieViaread una si
tuazione precedente la svolta di Bad Godesberg, Sotto le 
maceria del Muro di Berlino rischia di rimanere sepolto 
quei programma fondamentale la cui elaborazione aveva 
Impegnato il partito per lunghissimi anni e tante attese ave
va fallo nascere nella sinistra europea E facile prevedere 
l'avvio di un ennesimo processo di revisione all'interno del
la socialdemocrazia tedesca il cui edificio programmatico-
Ideologico appare ora giavemente lesionato 

ut» questonon significa certo che per I demo
cristiani il cammino d'ora in poi sarà lutto soia-

co» Kohl, prospettiva questa «ne * sii 
tnltifta iHttlma/li»tt.gianiù,rai«tBlii clietop^affc^calaggB 
BWcdXtoot dér|NHRM̂  e QUI UtoftMkMFfl 

T manie in discesa Anzi «probabile che l'Inevita
bile aumento delle difficolta, aggravate dalla 

invernale. Impongano a Kohl. 
quando sarà costretto a rimangiarsi il giura

mento di non ricorrere all'aumento delle tasse per finanzia
re la rhinificazlone. di riaprire il dialogo con l'opposizione 
o addirittura puntare, da una posizione di forza, ad urta 
•grosse KoaHtion». 

Un'ultima osservazione. Non si « manifestato il tanto te
muto voto di protesta e la tendenza ad una accentuazione 
della polarizzazione del sistema politico che aveva fatto te
mere a Maurice Duverger una «seconda Weimar». E certo 
però che la sacrosanta decisione della Corte Costituzionale 
di bocciare la legge elettorale ritagliata su misura del paniti 
dell'Ovest, ma non certo su quello del solo Kohl, per garan
tire la difesa dei raggruppamenti minori e il pluralismo poli
tico ha Introdotto una rilevante incognita sul futuro politico 
tedesco. Intanto l'unica certezza « che la nuova legge ap
provata qualche giorno fa. nettamente più favorevole ai 
pattili e alle Organizzazioni dell'Est, aumenterà la concor
renza a situstra còl riscWo di Indebolire la Spd e di portare! 
verdr pericolosamente vicino al pericolo di non superare il 
quorum del S*. Se questo davvero dovesse accadere e do
po le elezioni di dicembre fossero rappresentati in Parla
mento solo tre partiti, si tratterebbe di un incredibile passa 
all'indietro. Verrebbe da pensare di essere non nella Ger
mania unita alla line del 1990 ma in quella divisa dei primi 
anni Cinquanta sotto II dominio di Adenauer. 

La polizia: Movo? 
nessun mistero 
Ma il caso scotta 

MRONIOatWAIN 

••ROMA. «Sulle lettere di 
Moro non esiste alcun miste
ro*. Lo afferma In una nota il 
dipartimento nazionale di 
polizia che ha anche dato 
spiegazioni sull'interrogato
rio del prefetto Vincenzo Pa
risi e del direttore generale 
della Criminalpol. Luigi Ros
ai «Hanno chiarito alcuni 
problemi di competenza per 
U rilevamento delle Impron
te». Insomma quasi un atto 
•contato. Invece si tratta di 
uno dei grossi misteri legati al 
WDvamento dei documenti 
rJM'ex covo br di via Monte 

i a Milano « alla loro 
> successiva. Anche 

{questura milanese ha dira
mato un lungo comunicato 

specificando, ora per ora. i 
passaggi di mano delle carte 
sequestrate. «Tutto filmalo e 
in regola», viene spiegalo Le 
fotocopie originali sarebbero 
stale spedite in automobile 
alfalba del IO ottobre alla 
Criminalpol. le fotografie sa
rebbero invece partite soltan
to Il pomeriggio successivo, 
destinate allaProcura roma
na. Orari e date che non 
escludono possibilità di una 
proliferazione di copie Duro 
intervento, a Rimini, del se
gretario socialista Craxi •£ 
una vicenda che suscita mol
te perplessità. Non so se si 
tratta di una storia semplice o 
di una storia complicatissi
ma So solo che tutta la vicen
da « costellata di misteri» 

La Germania orientale appena unificata va a destra. 
Le prime proiezioni del voto di ieri nei cinque laen
der della ex Rdt confermano il successo della Cdu, 
mentre i socialdemocratici, sia pure in ripresa ri
spetto alle elezioni politiche dello scorso marzo, re
stano molto indietro. La Pds di Gregor Gysi perde 
sensibilmente. In Baviera la Csu conferma la mag
gioranza assoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

prolezioni troveranno confer
ma, diventerebbe II land più a 
destra dell'Inter»-Germania I 
socialdemocratici invece con
quistano il governo del Bran-
deburgo. Oscar Lafontaine, 
leader della Spd ha commen
tato «Risultati misti ma non 
sufficienti». La Pds. il partito 
erede rinnovato della vecchia 
Sed. diretto da Gregor Gysi, 
perde sensibilmente rispetto 
alle politiche di marzo ma ve
de confermale te proprie 
chances di entrare, il 2 dicem
bre, nel Bundestag La Baviera, 
nelle prime elezioni regionali 
senza Franz Josef Strauss, ha 
confermato la maggioranza 
assoluta alia Csu 

• i BERLINO La Germania 
orientale, a meno di due setti
mane, dall'unificazione, con
ferma il proprio orientamento 
a destra. Nelle elezioni di ieri 
per i governi dei cinque laen
der la Cdu di Helmut Kohl ri
mane la forza dominante I so
cialdemocratici hanno miglio
rato le loro posizioni, con risul
tati allenii nel singoli laender, 
pur restando nel territorio del 
la ex Rdt mollo Indietro rispet
to al diretti concorrenti cristia
no-democratici La Cdu. infatti, 
ha conquistato la maggioranza 
relativa nel Medemburgo-Po-
merania anteriore, Sassonia-
Annali e Turingia e una schiac
ciante maggioranza assoluta 
in Sassonia che, se le prime 

A MOINA « HoknutKoN 

Il Psi parla di elezioni in vista 
A Chianciano De Mita apre a Cava 

Craxi: è crisi 
Forlani difende 
il governo 
Craxi si ripete: la crisi di governo, ormai, è «virtuale». 
«Se le cose rimangono cosi - dice - la crisi non po
trà essere elusa» E allude al «traguardo elettorale», 
ormai imminente. Ma subito precisa: «A volte gli 
elettori complicano le cose». Andreotti getta acqua 
sul fuoco. E Forlani promette che la De, tutta la De 
difenderà il governo. Intanto De Mita chiude il con
vegno della sinistra de lanciando segnali di dialogo. 

PASQUALI CASCILLA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «La formalizzazio
ne della crisi dipende da molti 
fattori Sono decisioni e re
sponsabilità che devono fare i 
conti con una situazione parti
colarmente eccezionale». Da 
Rlmlni, Bettino Craxi ripete 
con parole sue l'editoriale che 
YAvantlI ha pubblicato ieri E 
ribadisce che la crisi c'è per 
colpa di La Malfa. «Non possia
mo - lamenta Craxi - stare con 
gli occhi bendati e le orecchie 
tappate» Dunque? Craxi non si 
sbilancia Vede davanti a sé il 
«traguardo elettorale», ma non 
è convinto che serva a risolve
re i problemi Nel frattempo 
avverte il Psi non accetterà né 
•situazioni rissose», né «situa

zioni immobilistiche» 
Andreotti, al solito, getta ac

qua sul fuoco e giura che «con 
I ministri di tutti i partiti andia
mo molto d'accordo» Mentre 
Forlani avverte Craxi la De sa
rà unita nella difesa del gover
no Segnali di dialogo intemo 
vengono intanto da Chiancia
no, dove De Mita ha concluso 
il convegno della sinistra de 
•Sulle risposte - dice a Gava e 
Andreotti - possiamo trovare 
un accordo» Duro, invece, con 
Forlani- «Vuole andare al con
gresso perché ha la maggio
ranza? Ma questa é cecità as
soluta. Non so chi possa sentir
si legittimato a guidare il parti
to in queste condizioni» 

A MOINA 6 ENZO ROGGI A PAGINA S 

Saddam disposto 
ad abbandonare 
una parte 
del Kuwait? 

Saddam (nella foto) sta per ritirarsi da una parte del Ku
wait, conserverà la zona dei pozzi di petrolio La notizia 
viene diffusa a Mosca dal quotidiano Rabochaya Tribuna, e 
sarebbe quanto ha ottenuto Primakov nei suo viaggio a 
Bagdad Ed é confermata ad Amman Ma in serata il mini
stro iracheno dell'informazione e della cultura dice che tut
to é infondato Ieri fitta rete di colloqui tra Arafat e Hussein, 
giunto inaspettatamente nella capitale dell'lrak. 

A PAGINA 4 

Due fidanzati 
uccisi a Lenola 
da uno 
squilibrato 

Due fidanzati sono stati uc
cisi da uno squilibrato a Le
nola. un paesino agricolo in 
provincia di Latina L'uo
mo, affetto da turbe psichi
che, ha sparato ai due nelle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nspemve case, sotto gli oc- ( 
••"^"^•™•,™,"^^™•^•*,,," chi dei familiari Arrestato?" 
ha affermato di averlo fatto per gelosia e di essere stato ag
gredito dal ragazzo Le vittime, Silvano Quinto, 26 anni, e 
Amelia Ponza, 20 anni, conoscevano appena l'assassino, 
Pasqualino Guglietta, 35 anni, invalido civile e aiutante del 
locale ufficio postale A PAGINA 8 

Carnevale 
accusa: 
«Obbligato 
atacere» 

Andrea Carnevale, intervi
stato ten sera nel corso del
la trasmissione «Pressing» in 
onda su Italia Uno, ha rive
lato alcuni nuovi e delicati 
particolari sulla vicenda do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ping.chealuiealsuocom-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»• pagno di squadra Peruzzi è 
costata la squalifica di un anno «lo avrei voluto confessare 
subito, avrei voluto ammetterlo con i giornalisti che pren
devo quella pasticca, ma la mia società, la Roma, me lo ha 
impedito. Mi hanno obbligato a tacere» A PAGINA 21 

NBLUIPAOINBCBNTI1ALI 

Le anticipazioni di un sondaggio Unita-Swg tra i delegati al 18° Congresso che sarà pubblicato sul tabloid di venerdì 
PMhtuali più alte tra 1 gtìyàni (lcj^arml). I valori di riferimento: giustizia sociale e moralità pubblica 

Mi piace il nome Pds? Il 79,2% risponde sì 
Vi piace il Pds? 

Il 79,2% dei delegati al XVIII Congresso del Pei ha ri
sposto si a questa domanda: «Partito democratico 
della sinistra è il nuovo nome proposto da Occhietto: 
le sembra adatto ad esprimere gli ideali e il pro
gramma di un moderno partito riformatore?». Il son
daggio è stato commissionato dall'Unito alla Swg di 
Trieste il 28 settembre e realizzato nelle 48 ore suc
cessive all'annuncio di Occhietto. 

QW8U»PICALDAItOLA 

•*• ROMA. Partito democrati
co della sinistra' É il nome 
adatto La pensa cosi il 79.2* 
del delegati al 18* Congrasso 
del Pei rispondendo ad un 
sondaggio commissionato dal-
l'Unità e realizzato da un quali
ficato istituto di ricerca, la So
cietà servizi integrati (Swg) di 
Trieste Per il 13,6% degli inter
vistali Il nome non va bene, 
mentre solo il 7,2% ha risposto 
«non so» Il consenso diventa 
più esteso se si analizzano I 
dati secondo classi di età Gli 
intervistati compresi in una fa
scia che va dai diciotto ai tren
tacinque anni hanno dato una 

risposta positiva superiore alla 
media generale: slamo inlatti 
all'84,6% La cifra scende, inve
ce, nette classi di età superiori 
ai cinquantacinque anni, qui si 
tocca il 53,3* Di rilievo anche 
il dato che riguarda la riparti
zione geografica L'Italia del 
Nord-est dice st all'86,9%, quel
la del Nord-ovest dà il 76.2% Si 
scende, rispetto alla media ge
nerale, nel Centro con la cifra 
del 71,8%. mentre il Sud dà 
una risposta affermativa più 
ampia con l'82.1% e nelle isole 
la media sale ancora ed é 
dell'83,3% Il sondaggio dà una 
risposta precisa anche sulle 

aspettative, sul valori e sulle al
leanze politiche che stanno a 
cuore ai militanti comunisti 
consultati Tutti 1 risultati sa
ranno pubblicati nel primo nu
mero della Lettera sulla Cosa, il 
tabloid dedicato al dibattito 
nel Pei (conterrà servizi, in
chieste, interviste, materiali sui 
partiti della sinistra europea e 
un'ampia sezione documenta
ria) die sarà in edicola gratis 
con l'Unta venerdì 19 e di li 
ogni venerdì 

Il valore del sondaggio del-
V Unità sta anche nel campio
ne consultato. Abbiamo scelto 
i delegati al 18" Congresso, co
me punto di riferimento aggre
gato e per cosi dire unitario 
Aggregato, in quanto esprime 
una massa definita e qualifica
ta di dirigenti del Pei. Unitario, 
in quanto il 18° Congresso fu 
un congresso di svolta a cui 
fanno riferimento tutte le posi
zioni che oggi si esprimono nel 
Partito comunista. La maggio
ranza ritiene che da quel con
gresso è venuto l'impulso più 
forte che, combinato con gli 

eventi dell'89, e stato alla base 
della proposta di dar vita ad 
una nuova formazione politi
ca. Le minoranze hanno rite
nuto quel congresso il punto 
più alto di un precesso di auto-
nforma del Pei interrotto dalla 
proposta di Occhetto 

Come si £ svolto il sondag
gio? l'Unità si è rivolta alla Swg 
il 28 settembre, prima che Oc
chetto presentasse simbolo e 
nome; alle ore 19 del IO otto
bre abbiamo comunicato alla 
società II nome e subito dopo 
sono iniziate le interviste che si 
sono svolte giovedì e venerdì 
Un'inchiesta a caldo, a cu! 
hanno risposto circa seicento 
comunisti con un numero di n-
fiuti poco significativo (in tutto 
ventuno) Non vi è stata nessu
na selezione, né poteva esservi 
su una massa di orca mille 
persone, ed e stato un susse
guirsi di interviste assoluta
mente' casuale entro un tempo 
definito Queste circostanze in
crociate danno un grado altis
simo di affidabilità dell'inchie
sta 

Ma quale partito vogliono i 
militanti e dirigenti del Pei in
tervistati? In primo luogo un 
partito fortemente ancorato al 
mondo del lavoro È questo il 
referente sociale largamente 
maggioritario con una signifi
cativa citazione per i tecnici e 
le nuove figure professionali II 
campione si divide quando si 
passa ad esaminare le grandi 
opzioni politiche Quasi alia 
pari (questo e altri dati saran
no pubblicati nella Lettera sul
la Coso) procedono l'alleanza 
laico-socialista e la scelta a fa
vore dei movimenti pacifisti 
ecologisti e deUe comuni* 
cattoliche di base Assoluta
mente insignificante l'opzione 
per alleanze con la Democra
zia cristiana La scelta dei valo
ri guida vede, invece, netta
mente in primo piano la giusti
zia sociale che. con la traspa
renza e moralità della vita pub-
blica. è l'orizzonte entro Ugua
le deve muoversi il nuovo 
partito La domanda sull'ade
sione all'Intemazionale socia
lista ha ricevuto invece un con
senso plebiscitario 

A MOINA 7 

L'Onu e le varianti politiche Usa 
mm Scrive Antonio Cassese. 
professore di diritto intema
zionale • » Se una grave crisi 
politica coinvolge uno Stato, 
piccolo e medio, protetto da 
una superpotenza, l'Onu ri
mane paralizzata finche la 
superpotenza non cambia 
idea Ciò é appunto quel che 
è successo per Israele, che è 
stato sempre e fattivamente 
protetto dagli Siali Uniti». I 
giornali Italiani, compreso 
quello su cui scrive Cassese 
(La Stampa, 14 ottobre), 
hanno un bel affannarsi a so
stenere il contrario, gli Stati 
Uniti sono stati costretti a 
cambiare drasticamente rot
ta, volando una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che 
condanna la strage dei pale
stinesi perpetrata dal governo 
di Israele e che invia una de
legazione internazionale nei 
territori occupati Washing
ton ha cosi dovuto accettare 
il male minore -che pure co
stituisce uno strappo rilevan
te alla sua politica di difesa 
indiscriminata della politica 
israeliana - perché un veto 
americano ad una mozione 

più radicale avrebbe manda
to in frantumi la coalizione 
ostile all'lrak. 

E bene ricordare che gli 
Stati Uniti per anni si sono 
privali della possibilità di for
mulare una politica medio
rientale perché continua
mente condizionati dalle ini
ziative unilaterali di Israele Si 
é trattato del classico caso in 
cui - secondo un'espressione 
americana - era la coda ad 
agitare il cane Infatti, una mi
noranza elettorale.fortemen-
le organizzata e concentrata 
nello Stato di New York, co
me quella di estrazione ebrai
ca, ha potuto esercitare un 
condizionamento, ben al di 
là del suo peso numerico, an
che per le Caratteristiche del 
sistema elettorale americano 
Quando, alla fine degli anni 
Settanta, si é riacutizzato il 
conflitto tra Est e Ovest, l'al
leanza con Israele fu consi
derata una risona essenziale 
(.strategie «set) per una resi
stenza contro l'espansione 
sovietica in quella parte del 

QIANOUCOMOMIOONI 

mondo Cosi, anche in que
sto caso, il crollo del muro di 
Berlino ha avuto effetti scon
volgenti Il governo di Wa
shington, ormai affiancato 
con Mosca nel Golfo Persico 
e anche condizionato dai 
propri alleati europei, non 
poteva trovarsi isolato di fron
te a Saddam Hussein pur di 
privilegiare Israele, che ha 
cessato di essere uno strate
gie ossei in una guerra fredda > 
che è venuta meno. È un 
buon esempio di come il go
verno degli Stati Uniti, per 
esercitare una leadership in 
un mondo ormai pluncentri-
co, sono costretti a sottoporre 
ad una revisione radicale an
che gli aspetti più consolidati 
della propria politica estera, 
con effetti difficili da prevede
re sui suoi equilibri interni E, 
invece, prevedibile che Bush, 
incapace di governare il disa
vanzo del bilancio dello Sta
lo, nell'imminenza della sca
denza elettorale congressua
le sia indotto ad aumentare la 
pressione contro Saddam 

Hussein, facendo cosi di
menticare l'imbarazzo che gH 
ha causato il suo alleato 
israeliano Da parte sua Sha-
mir. che ha duramente con
testato il diritto dell'Onu a in
tromettersi in quella che si 
ostina a considerare una 
questione interna (l'ammini
strazione dei territori), po
trebbe rompere la passività 
osservala sulla questione ira
chena, aumentando la pres
sione sul presidente degli Sta
ti Uniti Insomma, dopo mol
te difficoltà, l'Onu e riuscita 
ad affrontare la questione pa
lestinese, ma il fronte di im
pegno della comunità inter
nazionale si è ulteriormente 
esteso. Il destino dei palesti
nesi (per non parlare dei li
banesi ormai alla mercé della 
Sina), come la sicurezza di 
Israele, sono legati in manie
ra inestricabile ad una solu
zione che consenta il trionfo 
delle ragioni del diritto attra
verso una soluzione negozia
ta della crisi del Golfo Oggi 
più che mai la pace è indivisi
bile perché un esito che pre

miasse la prevaricazione di 
Saddam Hussein o di chiun
que altro, o scaturisse da 
un'azione annata americana, 
travolgerebbe ogni speranza 
di una soluzione equa per 
l'intera regione 

E troppo chiedere al gover
no italiano, che ha mandato i 
nostri uomini nel Golfo, un 
impegno esplicito per una 
soluzione negoziata, quale 
quella delineata dal presi
dente della Francia? In una 
situazione di stallo sempre 
più minacciosa per la pace, è 
urgente - non ci stanchere
mo di npeterto - che l'Euro
pa sottragga all'arbitrio degli 
Stati Uniti le decisioni militan 
da cui può scaturire la guerra, 
sottoponendo le forze schie
rate contro l'Irate ad un co
mando unificato sotto l'egida 
dell'Onu Infine, possono le 
Nazioni Unite accontentarsi 
del protervo rifiuto di Shamir 
di sottoporsi a qualsiasi for
ma di legalità intemazionale? 
Il tempo scorre e ogni iniziati
va diplomatica e di mobilita
zione popolare in questo 
senso é sempre più urgente 

Israele respìnge 
gli inviati 
di Perez de Cuellar 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBROCIAI 

•JB GERUSALEMME. Il gover
no israeliano è unanime nel 
respingere qualsiasi forma di 
collaborazione con la missio
ne dell'Onu dopo la condan
na da parte del consiglio di 
sicurezza «Non la riconoscia
mo, non la riceveremo, non 
l'aiuteremo», questa la so
stanza della linea che la diri
genza israeliana intende se
guire nei confronti dei tre in
viati di Perez de Cuellar Que
sto naturalmente, e non pote
va essere diversamente, non 
significa che non potranno 
entrare in Israele. Il Centro 
israeliano per la tutela dei di
ritti umani nei territori occu
pati, dopo aver ascoltato te
stimoni oculari, ha smentito 
la versione ufficiale della stra

ge I soldati israeliani, salvo 
qualche caso, non sono mai 
stau in pencolo ed hanno 
sparato indiscriminatamente 
sulla folla proprio per com
piere u» eccidio II rapporto 
sarà consegnato alla missio
ne dell'Onu Nella striscia di 
Gaza, infine, si segnala un al
tra vittima dell'lntifada Un 
palestinese é nmasto ucciso 
e altri dieci feriti dal fuoco di 
soldati israeliani In tutti i ter
ritori occupau ten era stato 
proclamato uno sciopero ge
nerale in ricordo dei 69 pale
stinesi uccisi durante una 
rappresaglia dell'esercito 
israeliano per l'uccisione di 
tre donne ebree, attuata MI 
1948 nel villaggio dsgiohU-
nodiKyba ^ ; 
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